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della pace 
DOPO IL VOTO CON CUI LA FRANCIA HA AFFOSSATO LA CED 

11 Pai la ineuto Iraucesu ha 
respiuto il t r a t t a to isti tutivo 
della Couniui tà Europea di 
Dilesa. Lu La respiuto in mo­
do netto, senza equivoci, ri-
I iuta lido i coni promessi e le 
\ ie tli me.jzo offerti sino al­
l 'ul t ima ora, d ic l i ia iaudo csst'-
io quel t r a t t a to nou compa­
tibile con la Costi tuzione de­
mocrat ica della Repubblica 
I rance iC E* una grande, è una 
innegabile vit toria delle forze 
tli pace che da auni combat ­
tono per a l lon tana re dal l 'Eu­
ropa la minaccia di essere 
precipi ta ta ancora una \u l ta 
nell 'abisso di un conflit to ar­
mato a terni ina tote. Ta le e ia , 
intat t i , la minaccia reale flu­
ii famigerato t r a t t a lo luceva 
pe-a ie MIÌ popoli europei e 
Milla ciwltù eu topea , spez­
zando b ru ta lmen te l 'unita dcl-
l 'Lttropa per da re vita a un 
blocco mil i tare dominato dal­
le forze a r m a t e tedeschi • -
ispirato dal la politica d i e r e ­
si wi de<:li imperialist i atiicii-
c ii n i- Sali l l iamo il popolo 
hai icese, a u t o i e jjriiuti <li 
questa vittoria e teiidiaiii.fuli 
grazie dell 'esempio, che a tut­
ti ha dato, della energia con 
la ((itale non sol tanto la causa 
della pace, ma la indipenden­
za e la sovrani tà dei popoli 
d e \ o n o essere dilese contro 
chi. per p r e p a r a t e una nuova 
guer ra , le vorrebbe distrugge­
re. Facc iamo in par i tempo 
uno sforzo adegua to per l'imi-
prendere bene che cosa è 
avvenuto , e quindi saperci 
muovere inu l tamente e con 
decisione nella si tuazione 
nativa che dal voto di Parigi 
è, s ta ta c rea ta . 

Sarebbe sbagl ia to non \*_— 
deie e non d i te aper ta iuvute 
* he al la sconfitta della Ceti 
hanno contr ibui to spinte di­
verse, provenienti da diversi 
punt i di par tenza e an imate 
da differenti proposit i ult imi. 
Par t igiani della pace e difen­
sori gelosi del l ' indipendenza 
nazionale, avversar i decisi di 
qualsiasi politica imperial is ta. 
quali sono i conninisti , e vec­
chi uomini «li S ta to t h e r e s e ­
ro per decenni i de-tini della 
Francia , si sono trovati uniti 
per raggiungere un grande e 
immedia to obiet t ivo comune. 
Ora si ap re la questione de» 
passi da farsi per costruire. 
sopra il r i sul ta to ot lemito. 
qua lche cosa di nuovo e di 
positivo, e questa questione, 
che interessa noi italiani co­
me tut t i gli al t r i popoli d 'Eu­
ropa. deve essere esaminata 
tot» serietà e presto, bu t t ando 
a mare il bagagl io di m r n / o -
•rue v. di provoeazinni <'nn le 
quali i Talliti sostenitori della 
Ceti. del mil i tar i -mo tede-co 
e doirimperiali ' - ino amer icano 
a m m o r b a n o l'aria anche d«'l 
nostro Parse-

( h e ( <»-,i fo—e la Ceti, è 
sempre s l am c h i m o per noi 
e crediamo sia chiari» oggi per 
la g r ande maggioranza dei 
buoni ci t tadini . I a co- iddr i ia 
- unità de lPFuropa > non ave­
va as-oli i iainente niente a t he 
fare con tpie-to informe 1110-
-l i iciat tohi . I.a Ceti era uni­
camente la forma di organiz­
zazione rigida- politica e mi­
li tare. «he -i leulav.i <h «Lire 
alla egemonia MI Europa «lei-
Io imper ia l i -mo ani; r ic ino . 
poggiato sul r ina to mil i tar i ­
smo tede-co e ane lante alla 
irucrra ili aggressione : con­
tro il c o m u n i - i n o - . <-ioè con­
tro l 'Unione sovietica e gli a l-
iri paesi socialisti . Nell 'ordine 
inferno, la proposta tirila 
( e d e ruffa la <«impaglia pe­
sante e menzognera t h e Iha 
a< compar i t a l a per a i t imi an ­
ni hanno corr i -po- to al tem­
poraneo predomìnio, iti Frati-
via, in German ia e in It.iìi.i. 
dei par l i t i d e n t a l i , e al p iano 
t -pliciio del cleri* a h - m o tli 
d o m i n a r e t o m e agenzia lici­
to impcria l i -mo amerò ano . 
qua- i tut ta I r .uropa d inc i ­
dente. Oggi -olio matura l i , -i 
sono compiut i o sì s t anno 
compiendo, tan to in un l a m ­
po q u a n t o nell 'al tro, mu ta ­
menti profondi. 

Fa semplicemente r idete . 
leggere sui giornali i taliani 
t h o la Franc ia , p r ima chie­
dendo una riforma radiea'i-
della Ccd. e quindi respin­
gendo il t ra t ta to , -i sarebbe 
eompromes-a , e i-olata ». «» 
vinata, quas i messa al bando. 
Fa real tà è precisamente l 'op­
posto e solo il g r ado di abie­
zione «ervile a cui il fa-cisino 
pr ima e il clericali-mo poi 
hanno r idot to il giornal ismo 
politico, spiega la giostra di 
idiozie con cui il nostro pull­
ul i lo oggi viene ingannato . 
1 a real tà e che la Francia . 
respingendo le imposizioni a-
mericane e af fermando la 
propria volontà di a^ere una 

politica sua, che non sacri-1 
tiolii uè la sua indipendenza 
nò la sua sovrani tà , è di colpo 
balzata in pr imo piano della 
politica cuiopea e di uuovo 
tende a una posizione di gui­
tta. In par i tempo tendono a 
passa le in seconda liuea ^li 
uomini del p u n i t o clericale, 
ii cui ri-ale anche la maggio­
re responsabil i tà della disa­
strosa guerra d ' Indocina , e con 
Mendès-France r i torna a di­
rigere la politica Irancese il 
par t i to dei radicali , dalle 
vecchie t iadizioui . 

Che la -tipiiid soggezione 
dei g land i M a n europei ai vo­
leri dell imperial ismo aineri-
l a n o non pote-se du ra re a 
lungo, lo aveva ch ia ramente 
prcviMo, due anni or sono, il 
compagno Mal ia . A noi peto 
interes-a che dal la odierna 
profonda elisi della politica 
csteia. tanto asiat ica quan to 
europea, degli Stat i Uniti tli 
America, non escano nuovi 
tentativi o nuovi espet imeut i 
di politica imperial ist ica e di 
giieirii, ma e-( a una politica 
di pace. hi tere--a noi e inte­
ressa tutt i i popoli che la ri­
bellione contro la intollera­
bile t racotanza amer icana si 
estenda, abbracc i nuovi paesi, 
nuove forze popolar i e nuove 
forze politiche. T u t t a r idir t i pn 
tlov rà c—sere unita in questo 
grande movimento ; ma l'Eu-
ropa vera- quella che inco-
ininci.i agli Lra l i e uitinge 
-ino a l l 'At lant ico e dove vi­
vono popoli che devono riu­
scire, per fai t r ionfare la 
pace e la civiltà, a compren­
dersi e a col laborare , qua lun­
que sia il regime economico 
e -ocialc che si sono dato . 

Ma per questo occorre che 
venga seguita una s t rada del 
tutto nuova, la - l r ada di una 
vera pol i t i la di pace. <cnzn 
e-cbisiv isnii. senza precon­
cette e fatali -ci-sioni «!.•! 
Cont inente europeo e del 
mondo in blocchi oppo-h 
pronti alla guerra , -enza ' o r ­
sa al r iarmo, senza fali.i'i-nii 
ideologici e sociali. Sta in noi. 
per gran p a n e , il riuscire a 
far sì d i e coloro i quali re­
spingono le imposizioni .nut­
ricane per un s n i - o di d 'uni­
tà nazionale t rovino questa 
s t rada e la pe rcor ranno . in­
sieme con le forze ilei prole­
tar ia to e del popolo, per sal­
vare la once in modo stabile. 
sicuro. Fa cau-a della pace, 
oggi come ieri, è nelle inani 
dei popoli consapevoli del lo­
ro destino. Dalla loro lotta 
d ipende il loro avvenire . 

In Italia, può sembrare che­
le difficoltà siano più grandi . 
per il sopravvento tut tora esi­
stente del par t i to clericale, di 
cui tut t i gli a l t r i , ad eccezione 
dei socialisti e dei comunist i , 
non fanno che reggere la coda. 
Ma è illu-ione il credere chi* 
que-ta -ia una si tuazione sta­
bile. che po--a d u r a r e a lun-
1:0. In Italia, r icordiamolo, vi 
è s ta lo il T giugno. 
pr imo colpo serio «lato al pre­
dominio clericale, a l l ' imperia­
lismo amer icano e ni «-un» +tr-
vjiori. 

P A L M I R O T O G L I A T T I 

Comincia una nuova fase della battaglia 
per dare all'Europa unità, libertà e pace 

Un tentativo del cedista Keynaud di mettere in difficoltà il governo di Mendès-France respinto dalla Camera 
con 418 voti contro 162 - Grandi manifestazioni popolari salutano in tutta Italia il successo delle forze della pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 31. — Con -ila 
coti cont ro Iti?, l 'Assemblea 
nazionale Jruuce.se ha r icon­
fermato oggi la sua fiducia 
a Mendès-France ri Mirici lido 
al :Ì novembre la prosecu­
zione del dibattito sulle in­
terpellanze di politica este­
ra clic Paul Rcynaud e ù 
cedista Hallegucn si c rono 
affrettati a presentare sta­
mane. In un'atmosfera tur-
nata febbrile, il presidente 
del Consiglio ha dovuto af­
frontare il t o t tu t i ro effet­
tuato dai suoi avversari po­
lìtici e citigli europeist i , di 
rofcseiar lo o di cos t r inge r ­
lo ad assumere un impegno 
politico ÌÌI contrusto col si­
gnificato della condanna 
senza appello pronunciata 

Messaggio di Togliatti 
a Maurice Thorez 

Il compagno Pa lmi ro To­
gliatti ha inviato ieri al 
compagno Maur ice Thorez , 
Segre tar io genera le del 
Par t i to comunis ta franco-
se. il seguente t e l e g r a m m a : 

« A nome dei comunis t i 
e di tut t i gli i tal iani a m a n ­
ti della pace, invio a voi 
e a tu t to il popolo f ran­
cese un saluto en tus ias ta 
per la g r ande vi t tor ia r i ­
por ta ta resp ingendo un 
t ra t ta to di gue r ra e a p r e n ­
do a tu t t i i popoli d 'Euro­
pa nuove vie di pacìfica 
collaborazione. — Pa lmi ro 
Togliat t i ». 

ieri dal Parlamento contro 
la CED. 

Pai che dalle con.seuueu-
; e immedia te del r o t o di 
ieri, lu giornata era stata 
dominata dal generale inte~ 
resse per le ripercussioni 
più vaste, per le prospet­
tive di polìtica internazio­
nale aperte da l l ' a i ruenimen-
to. I francesi si rendono 
conto oggi de i t ' impor t a tua 
e del valore della decisione 
parlamentare, definita c o ­
me ' In tappa più importali' 
te della vita politica fran­
cese e della situazione in­
ternazionale dal Hi-t6 in 
poi •>. 

Rendendosi tonto di q u e ­
sto interesse, Rcynaud ave" 
va chiesto nella sua i n t e r -
pellanza che il governo pre­
cisasse il suo orientamento 
nei riguardi della Germa­
nia. Il vecchio deputato 
reazionario non si è fatto 
scrupolo di evocare d e m o -

che fu il son icamente In « W e h r -
macht » che ha atraversa-
to da trionfatrice Parigi », 
di far ricorso, cioè, proprio 
agli argomenti più validi 
della polemica contro la 
CED, per poi concludere in 

modo contraddittorio con la 
affermazione che ' il peri­
colo tedesco, dopo questa 
at terra , non e che un ' ipo­

tesi . Ancora pia tacito, 
un discorso del collabora­
zionista Pina// — il quale 
ha accusato Mendès-France 
di essersi recato a Bruxel­
les col deliberato proposito 
di non rnpoiuiipere un ac­
cordo — Ita rirestifo un 
certo interesse solo per lo 
scontro a cui ha dato luo­
go. fra l'oratore e il presi­
dente del Consiglio. 

• Voi — ha detto Pinti ;> 
al rondo In roee — ariete 
dichiarato di esserci scon­
t ra to a Bruxel les con in ­
terlocutori meno c o m p r e n ­
di fi di quelli di Ginevra. 
Vi siete trovato più facil­
mente d'accordo, lo sì è vi­
sto, con Ciu En-lai •-

Mentre i deputati del 
eent ro oppia ud i rono . Men­
d è s - F r a n c e si è a l i a to a 
metà dal suo banco, escla~ 
mando: •• Si, s ì ; p e r / e t t o -
men te ; è stato proprio così > 

Pina!/ ha replicato, con 
intenzioni i roniche: « E con 
quale r i s u l t a t o / . , p roeocau-
do una secca risposta di 
Mendès-France: «Sì, il ri­
sultato è questo: prima del 
20 luglio, quattrocento sol-
dati francesi cadevano ogni 
giorno. Dopo il 20 luglio, 
quattrocento vite umane so­
no s ta te r i sparmia te ogni 
giorno •. 

Un uragano di app laus i 
ha accolto queste parole , 
da tnt punto all'altro della 
Assemblea. Solo ti n'isola di 
silenzio è rimasta al centro. 

E' slato il compagno 
Et ienne Fajon a - r ipor ta re 
il d ibat t i to niUj^adro del­
l'orientamento scatur i to dal 
voto di ieri. Questa — egli 
ha detto — è una grande 
riftoricf degli amici della 
pace. Il popolo di Francia 
ha de t to de/ìiitfit 'nmenfe 
e no •< alla ricostituzione di 
una Wehrmacht revansci­
sta. La Francia ha itti do­
vere da compiere, ormai, 
per assicurare al mondo in­
tero la dis tensione che tu t t i 
a t t end iamo, ed è di adottare 
una politica dì pace e di 
amicizia che riconduca al 
dialogo fra i popoli ed eli­
mini per sempre le m inac ­
ce della guerra fredda 
imposta dell' imperialismo 
americano. 

• Voi parlate qui di ro -
vesciamento di alleanze — 
ha concluso Fajon — Vo­
lete far credere che la 
Francia, rivedendo alla lu­
ce del voto di ieri la pol i ­
tica disastrosa di questi 
ann i , r inneghi le sue ami­
cizie. Ma vero rouescia-
mento di alleanze sarebbe 
insistere in questi errori, 
patteggiare col militarismo 
tedesco contro l'Unione So­
vietica che resta Valleata 
della Francia ' . 

La replica di Mttndès -
Frante ha acquistato gran­
de importanza non solo per 
In polemica da lui s io l tn 
contro i suoi a r rer . sur i , o 
per l ni tori part icolar i clic 
egli Ita fornito sul fallimen­
to di Bruxelles, ma soprat­
tutto per la rapida esposi­
zione da lui fatta delle pro­
spettive della politica del 
suo g o r c r n o ne l l ' a t t ua l e 
momento . Egli lia riaffer­
mato vite le soluzioni che 
egli proporrà rientreranno 
nel quadro dell' alleanza 
atlantica. « Esìste qui una 
maggioranza legata agli ac­
cordi del passato. La poli­
tica futura sarà , quindi . 
basata sull 'al leanza a t l a n ­
tica, sulla costrizione pro­
gressiva dell'Europa e sulla 
riconciliazione franco - te­
desca. Se la Francia, i cin­
que, la Gran Bretagna e glt 
Stati Uniti sono d'accordo 
sulle basi, P accordo sulle 
modali tà non potrà t a rda re . 

< La discussione sulla po­
litica estera — ha aggiunto 
il presidente del Consiglio 
— non potevu avere inizio 
pr ima che una decisione 
fosse presa sulla CED. Noi 
aum'eremo ora senza ritardi 

le conrer.su;ioni previste. Il 
lavoro di esplorazione ver­
rà cominciato nel più breve 
termine. Nessun impegno 
verrà assunto prima che 
l 'Assemblea sin chiamata a 
pronunciarsi . 

» Ciò che e insensato — ha 
proseguito i) presidente del 
Consiglio — e che mi si 
coglia accusare di doppio 
gioco. Alcuni colleglli co ­
gliono rendere il gorc rno 
responsabile dello .scacco 
registrato a Bruxelles: ma 
essi stessi, d'altra parte, si 
lamentano che il dibattilo 
sia stato troncato ieri sera, 
perche ro le rano appunto 
r ispedirmi a Bru.vellcs. lo 
non ho inai pensato, come 
qualcuno /:« detto con in­
tenzioni di ironia, che per 
la Francia sia una fortuna 
avere me al governo, ma 
credo senz'altro che sìa 
stata una grande sfortuna 
per la Francia avere amilo 
alcuni dei president i del 
Consiglio che mi hanno pre­
ceduto •>. 

Insistendo sulla necessità 
clic il dibat t i to fosse rin-

MICIIELE RAGO 

(Continua in 6. p^R. 5. coi.) 

Manifeslazioni in mila Italia 

II gcn. Auimran, deputato re-
pultlicano Indipendente, pre­
sentatore dell» mozione su cui 

è crollata In CKO 

L'inipiessione suscitata d a l ­
la storica decisione del P a r ­
lamento francese in Italia e 
è enorme e s tanno a d i m o ­
strar lo le prime notizie pe r ­
venutoci dalle var ie regioni 
a poche ore di distanza da l ­
l 'avvenimento. 

A Milano, ieri, le grandi 
fabbriche ,-ono apparse sin 
dalle prime ore del mat t ino 
imbandierate con tricolori e 
bandiere delta pace. Str iscio­
ni e manifesti sono apparsi 
in tutt i j quart ier i annuncia t i ­
ti la grande vit toria delle 
forze della pace e ch iamando 
il popolo ad una nuova lotta 
per imporre una politìaa dì 
pace per l 'Italia e per l 'uni tà 
europea. 

Assemblee d i lavoratori 
hanno avuto luogo nelle fab­
briche Innocenti , Alfa Romeo, 
OLA, Pirel l i . CGE. Geloso. 
TIBB. alla Cent ra le del Lat te 
e al Deposito dei t r am Teo­
dosio. Da tut te queste assem­
blee sono uscite mozioni u n i ­
tar ie . votate dalle commissio­
ni in terne comprendent i r a p -

Servile e sciocca nota del governo 
incapace di fare una polìtica italiana 

l'uviosi contrasti — Con. Gronchi ritiene possibile una crisi di governo 

L' incontro di Washington 
t ra Dulles e l 'Ambascia tore 
Tarch ian i ha consenti to al 
governo i tal iano di sciogliere 
il « r iserbo » nel qua le sì era 
chiuso dopo lo storico voto 
del P a r l a m e n t o francese, e di 
p rende re in qua lche modo 
posizione. Torna lo prec ip i to­
samen te dal le ferie, Scelba 
si è a lungo in t ra t t enu to nel­
lo studio di v. Ba rbe r in i con 
Piccioni, e da l l ' incont ro è 
uscita una nota ufficiosa che 
è per fe t tamente in linea con 
la t radizione fa l l imentare di 
sette anni di politica c ler i ­
cale. 

Ln nota riconosce che la 
decisione della Assemblea 
francese « annul la gli sforzi 
che e rano stati compiut i in 
questi anni pe r da r vita, a t ­
t raverso la CED, ad una or ­
ganizzazione e integrazione 
mil i tare e politica de l l 'Euro­
pa ». Cionondimeno — p r o ­
segue la nota — « la crisi a -
perta dal voto del P a r l a m e n ­
to francese non è la crisi d e l ­
l ' a t lan t i smo. E* anzi di tu t ta 
evidenza che venendo a m a n ­
care a lmeno p e r ora quel le 

part icolar i forme di associa­
zione che la CED aveva p r e ­
visto. si rafforzi l'esigenza dì 
un più stret to ed operan te 
collegamento at lant ico. E non 
è neppure la crisi de l l ' euro­
peismo, so non nella misura 
in cui questo viene ora a su­
bire una sosta nel suo storico 
e necessario sviluppo ». 

Po.ste tali intelligenti p r e ­
messe. la nota ne t ira le se -

« Per 
l 'atteggia 

Telegramma al Comitato 
della pace francese 

Il Comitato nazionale ita­
liano dei Partigiani della 
Fare ha inviato al Comi­
tato della pace francese il 
seguente telegramma: 

« A nome del popolo ita­
liano entusiasta ci felicitia­
mo con voi pei la grande 
vittoria riportata dalle for­
ze della pace. Insieme con­
tinueremo la lotta per l'u­
nità e la sicurezza d'Kuropa 
e per la pace in tutto 11 
mondo ». 

guenti conclusioni 
quan to r iguarda 
mento i taliano, sì può r i te-
neiv per eerto che i pr inc i ­
pi che hanno guidato l 'azio­
ne governat iva in quest i an ­
ni, e che trovano la loro sal­
da base nella alleanza a t lan­
tica. non « i r anno in alcun 
modo abbandonat i . Essi sono 
stat i r iaffermati anche nella 
dichiarazione comune con­
cordata fra i Sei a Bruxel les . 
Negli ambient i responsabili 
si espr ime la persuasione che 
questa dichiarazione offra 
tu t tora la base per u n a azio­
ne intesa ad esplorare real i ­
s t icamente . in unione con gli 
al tr i al leati , le possibilittt a t ­
tuali di realizzare concreta­
mente le enunciazioni in essa 
contenute : rafforzare la coo­
perazione europea per p ro ­
teggere l 'Europa occidentale 
dal le forze che ia minaccia­
no ; evi tare ogni neutra l izza­
zione della Germania ; con­
t r ibu i re alla unificazione di 
ques ta e alla stia par tec ipa­
zione alla difesa comune ; 

I pref igurare una formula po -
» litica ed economica della in-

/ COMMENTI LONDINESI ALLA NUOVA SITUAZIONE INTERNAZIONALE 

" l a Francia guarda a Londra e non a Washington,, 
Voci di un prossimo viaggio di Mendès-France e Adenauer in Inghilterra - La questione del riarmo tedesco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 3 1 . — La con­
vocazione ner doman i del 
Con.-mho ci: gabine t to inglese 
e l ' annuncio clic Eden •• in 
considerazione del!e q u e s t i o ­
ni impor tan t i ed urgen t i so!-
ì e \ a t e da'.' voto de l l 'Assem­
blea frunce>e con t ro la CED« 
non .-: recherà <«.Ia conferen­
za di Mani la , .-/mo stat i oggi 
il solo -egno ufficiale che la 
G r a n Bre tagna ha pre.-.o a t to 
della crisi de ì r«europe iàmo» 
a t lant ico e in tende non p e r ­
dere t empo n e ' . ' a n r o n t a r e i 
problemi che "a nuova s i ­
tuazione ha c rea :o . 

Domani ma t t ina . Churchi l l 
r i en t r e r à a Londra ed avrà, 
pr ima del consiglio di gab i ­
ne t to . un colloquio con Eden, 
con i". qua le è s ta lo s inora in 
conta t to telefonico 

Qual i che siano i proget t i 
a b reve e a lunga scadenza 
de', governo b r i t ann ico , sa­
rebbe difficile a f f e rmare s t a ­
m a n e che gli ambien t i pol i ­
tici inglesi abb iano indossato 
il lu t to per '.a m o r t e della 
CED: «correndo !a s t ampa , si 
ot t iene anzi la tac i ta confer ­
ma di quan to la CED. s t r u ­
mento t edesco-amer icano di 
dominio su l l 'Europa occiden­
tale . fo-:se sos tanz ia lmente 
avversa ta in G r a n Bre t agna , 
d o \ e non >: aspe t tava a l t ro 
che ì! fatale decl ino di quel 
progotto per avv ia re u n ' o p e ­
razione politica a largo r a g ­
gio. t enden te a modificare i 
rappor t i di forza in seno al 

.sistema occidentale a favore 
di Londra . 

E' quindi più u n gr ido con­
tenu to ci; trionfo che un la­
men to lut tuoso quel lo t h e si 
può udi re <u:!e colonne dei 
giornali ingle.-:. e pers ino il 
Timrs .-e ne fa eco conc lu ­
dendo il -no ed i to r ia le con 
que- ta significativa a f fe rma­
zione: « Sir Winston C h u r -
chii! e Eden hanno ora la 
possibilità di sv i luppare que l ­
la azione decisiva che s inora 
essi -i e r a n o .-enti*': imposs i ­
bil i tat i a compiere . Pe r q u a n ­
to de luden te rx>s-a essere i! 
voto francese. e>^> offre alla 
G r a n Bre tagna una s.econda 
possibilità dì gu idare ".'Euro­
pa •'. Dal Manchester Guar­
dian a] NPICS Chroniclr, rial 
Daily Express al B i rmingham 
Posi, a t t r ave r so tu t t e le sfu­
m a t u r e di opinioni , questa è 
la sola con.-ideraz;one che gU 
avven imen t i di Par ig i abb ia ­
no ispi ra to ai commenta to r i 
inglesi. 

Come si è Osservato già 
ieri , è infatti T. senso delie 
nuove responsabi l i tà (e o p ­
por tun i t à ) che la crisi della 
polit ica amer icana in E u r o ­
pa impone alla G r a n B r e t a ­
gna. ad i sp i rare le più im­
media te reazioni al voto de l ­
l 'Assemblea francese. Ed è 
propr io la coscienza dì nuove 
posizioni che dà credi to alle 
voci r i cor ren t i secondo cui 
t an to M e n d è s - F r a n c e , q u a n ­
to A d e n a u e r si m e t t e r e b b e r o 
nei prossimi giorni sulla via 
di Londra (<* la Franc ia gua r ­

da a no: più che agii S ta t i ]« occidental i ». Di ciò sembra 
Uni t i , .-crive s tamane com-{renders i conto il Dnilg Te le ­
piaciuto il Times) per d i s c u - | g r a p h . il qua le scrive, s t a m a -
te re la cr i - : del l 'Europa (ne, che •• il fal l imento della 
a t lant ica . Ai Foragli Office>CED met te fine ad un cap i -
oggi si afferma di non sa - j to io del l 'Europa post-bel l ica 
pe re nul la d'. tale oroget to , ,e r i ap re la ques t ione della 
ma è ev iden te che 3e .-pecu-[r inasci ta tedesca e dej r a p -
lazioni giornal is t iche h a n n o i p o r t i con la Russia ». 
u n a base abbas tanza concre- i II p r imo obie t t ivo p ra t i co 
ta per r icevere credi to. Ideila G r a n Bre tagna (e sin 

qui in accordo con gli S ta t i 
Uniti) sarà comunque q u e l ­
lo di far appl icare immedia ­
t a m e n t e la convenzione di 

e rest i tuisce la co-
ovran i t à alla G e r -

que l l a lman ia occidenta le : è ques to 

Verso qua le direzione i n ­
tenda muovers i la diplomazia 
inglese nel l ' immediato futu­
ro non è ancora ben chiaro, 
nonos tan te che appaiano f injBonn, chi 
d 'ora !e s impat ie degli a m - ' - i d e t t a s 
olent i politici verso 
soluzione del r ia rmo tedescoJun pa-so r i t enu to necessario 
che v iene definito g:à con :"e 
.-pressione di «piccola XATO> 
un 'organizzazione a -ette ( le 
sei potenze della CED più la 
G r a n B r e t a g n a ) che -enza 
ave re le cara t te r i s t iche - - o -
vranaz iona l i v. della comuni tà 
europea ne conservi l 'ele­
m e n t o essenziale, il r i a rmo 
della G e r m a n i a occidentale, 
t ras ferendo però la punta di 
guida da Bonn all 'asse Lon­
d r a - P a r i g i . Una simile impo­
stazione, tu t t av ia , ignora i 
dat i della crisi di tu t t a la po­
litica a t lan t ica di cui il voto 
di ieri a l l 'Assemblea francese 
è s in tomo clamoroso e sem­
bra d i re t ta p iu t tos to a r ecu ­
pera re i ro t t ami ad esclusivo 
vantaggio inglese, m e n t r e og ­
gi la ques t ione del riarmo t e ­
desco. dopo la vi t tor ia della 
opposizione popolare ad esso, 
non può e.e?ere più impostata 
in termini esc lus ivamente 

jper a rg ina re la già ev iden te 
crisi politica del governo d e ­
mocr is t iano tedesco e per 
me t t e r e in fuga lo spe t t ro di 
una nuova Rapal lo e cioè di 
un avv ic inamento tedesco-
sovietico che l 'opinione p u b ­
blica germanica , così r i fer i ­
scono s t amane i cor r i spon­
dent i . r i t i ene sempre più e s ­
senziale agli interessi naz io­
nali del suo pae?£. Anche la 
applicazione del t r a t t a to di 
Bonn non sarà tu t tav ia una 
facile operazione. 

Pochi sono gli osservator i , 
in conclusione, j quali c r edo ­
no se r iamente che la crisi 
aper ta dal voto di Par igi , 
possa essere r ima rg ina t a nel 
giro di poche se t t imane . La 
fase più acuta dei contras t i 
in seno alle organizzazioni 
occidental i , si afferma, è a p ­
pena iniziata. 

LUCA TREVISANI 

Dulles vuol dare 
la sovranità a Bonn 

NEW YORK. 31 — Nella 
sua conferenza s t ampa , il s e ­
gretario di Sta to amer icano, 
J o h n Foster Dul les ha d i ­
ch ia ra to che, 'n segui to a l 
fa l l imento della CED, gli S t a ­
ti Unit i d o v r a n n o r i v a l u t a r e 
la loro politica es te ra . Egl i 
ha p reannunc ia to u n a r i ch i e ­
sta amer icana che s ia convo­
cato in r iunione s t r ao rd ina r i a 
>! Consiglio del la NATO, pe r 
e samina re la s i tuazione, e 
sollecitato una •< p r o n t a az io­
ne ». da p a r t e degli S ta l i U n i ­
ti, dell Inghi l te r ra e del la 
Franc ia perchè venga r e s t a u ­

r a t a la sovrani tà del la G e r ­
mania di Bonn. 

La s t ampa amer i cana a p ­
p a r e p rofondamente colpi ta 
dal voto cont ro la C E D del 
P a r l a m e n t o francese, che il 
A'etw York Times e il Wa­
shington Post definiscono * il 
maggiore t r ionfo del d o p o ­
g u e r r a del la polit ica sovie t i ­
ca v. Il rVeto York Herald 
Tribune scr ive che « le c o n ­
troversie. . . possono inaspr i rs i» 
e afferma che « b i sogna t r o ­
v a r e u n a soluzione e il p iù 
r a p i d a m e n t e possibile >., m e n ­
t r e Reston. sui tfeto Yorfc 
Times indica c o m e ob ie t t ivo 
de l la poli t ica a m e r i c a n a que l 
lo d i ev i t a re u n a w i c i n a m e n 
to fra l 'URSS e l a G e r m a n i a . 

tegraziotie occidentale ». L; 
nota conclude r ibadendo che 
« la presenza di una Germa 
nia democrat ica in tegra ta in 
condizioni di par i tà in un 
efficiente sistema occidenta­
le ii re^ta l 'obiettivo pr inc i ­
pale. 

Come si vede, il governo 
Scelba-Saragat non teme il 
ridicolo; si sforza di m i n i ­
mizzare quan to va accaden­
do nel mondo, cont inua p e r ­
fino a par la re di europeismo; 
e dal fatto che la solidarietà 
at lant ica va in pezzi t i ra la 
conclusione che è più che mai 
necessario insistere nello 
a t lant ismo più bolso. Accan­
to a questa posizione « di 
principio ». il governo Scei ­
ba - S a i a g a t ne assume 
un 'a l t ra più concre ta : favo­
r i r e ad ogni costo il r i a r ­
mo tedesco, e in qualsiasi 
forma opera ie perchè la 
f ra t tura de l l 'Europa e la 
contrapposizione di due bloc­
chi mil i tari contrappost i p r e ­
valga su ogni soluzione con­
cordata . 

Ma quali vie ba t te re a q u e ­
sto fine? Come .si muoverà 
il governo i tal iano tra i d i ­
vergen t i o r ien tament i del la 
polit ica anglo-francese e di 
quel la amer icana? Come si 
regolerà net confronti de l -

I l 'opposizione francese a un 
' r i a r m o uni la tera le della G e r ­
mania? A tut to ques to il go­
verno italiano non accenna. 
E a questo pun to si scopre, 

.anzi, che una posizione g o ­
v e r n a t i v a i tal iana non esiste, 
jma ne esistono t an t e q u a n t i 
sono i minis t r i . La r ivis ta 
T Esteri », por tavoce di P i c ­
cioni, sosterrà nel pross imo 
n u m e r o che bisogna t rova re 
un sur rogato alla CED onde 
t r a t t a r e con 1 U R S S in % con­
dizioni di par i t à ->. che non 

presentant i dz ogni corrente 
sindacale. Manifestazioni a-
naloghc hanno avuto luogo 
anche in al t re aziende mi la­
nesi. 

Con part icolare entus iasmo 
la notizia della morte della 
CED è stata accolta dal popo­
lo friulano, che. in t ren t ' ann i , 
ha dovuto subire per due vol­
te l 'occupazione tedesca. 

A Bologna, la notizia che 
la CED era s ta ta bocciata 
dal l ' Assemblea francese è 
stata diffusa già nella not te 
dagli a l topar lant i d isseminat i • 
nei vari quar t i e r i dove si 
svolgono le feste della s t a m ­
pa democrat ica . Manifestazio­
ni di esul tanza hanno sa lu ta ­
to il voto francese. Gruppi di 
cit tadini si sono abbracciat i 
per le s t rade e parecchi si s o ­
no visti con le lacrime agli 
occhi per la forte commozio­
ne. Al mat t ino, nelle f abb r i ­
che della città gli operai h a n ­
no sospeso il lavoro per r i u ­
nirsi in manifestazioni di 
esultanza, men t r e delegazioni 
hanno porta to alle autor i tà il 
voto espresso in diecine di 
assemblee popolari . Dalla 
stessa Bologna migliaia e m i ­
gliaia di cartol ine sono s ta te 
diret te ai pa r lamenta r i di 
quella circoscrizione per chie­
dere una nuova politica e s t e ­
ra i taliana dj pace e di d i ­
stensione. 

Per iniziativa del Comi ta to 
aziendale della pace dello 
s tabi l imento Way Assunto di 
Asti, è stato sottoposto ai 2.500 
lavoratori , raccoltisi in a s ­
semblea nel cortile del l 'azien­
da.- un o.cLg. che . sa luta taJ& 
l ine della CED. invita i l"Wf-
lamento i tal iano ad « esigere 
la formazione di un governo 
che si impegni a realizzare 
una politica nuova e a p r e n ­
dere u rgen temente adeguate 
iniziative per so t t ra r re l ' I t a ­
lia alle fatali conseguenze 
della politica estera fa l l imen­
ta re finora condotta ». L'o.d.g, 
è stato approvato a l l ' unan i ­
mità. 

A Genova, in numeros i 
quar t ie r i , i c i t tadini h a n n o 
iniziato da ieri ma t t ina la 
raccolta di firme di cap i - f a ­
miglia sulle band ie re del la 
pace che v e r r a n n o inviate ai 
capi delle g rand i Po tenze . 
Assemblee si sono t enu te n e i 
repar t i dei Can t i e r i Nava l i 
del l ' I r idania , del Fossat i e in 
genere in tu t to il complesso 
Ansaldo. Le assemblee h a n n o 
votato ordini del giorno d i ­
ret t i al governo e alle p r e s i ­
denze del Sena to e della C a ­
mera per chiedere una i n i ­
ziativa i tal iana d i pace e d i 
a l l ineamento alla nuova s i ­
t u a z i o n e in te rnaz ionale . I 
portuali genovesi hanno d i ­
ret to te legrammi di plauso ai 
pa r l amenta r i francesi e al 
Comitato della Pace di P a ­
rigi. 

A Sampìe rda rena . dove o -
gni edificio appar iva ie r i i m ­
bandiera to , non è m a n c a t a 
una no ta a m e n a sca tu r i t a dal 
legitt imo en tus iasmo popola­
r e : lo spa ru to c lan dei cedisti 
foraggiato da i clericali a v e ­
va ne i g iorni scorsi l e t t e ra l ­
men te tappezzato la ci t tà di 
manifest i sui qual i , d ie t ro 
una e te rea l inea dì orizzonte. 
sj s tagl iava la simbolica a p o ­
teosi del la « Comuni tà e u r o ­
pea di difesa ». Su tut t i q u e ­
sti manifest i , sono stati af­
fissi ieri da migliaia di igno­
te mani strisce di lutto e v e r ­
gate frasi di cordoglio per la 
pietosa circostanza. 

A Imperia, è apparso sui si può r inunc ia re ne alla 
Franc ia né alla Germania, ,_. :*= V, ' ' :?*\TnC "^If^t^TA 
2 « t S S c V " 9 S ° l n a 5 c a

t
n ? - ì e e n t : n a i a "di esemplar i : « Ier i 

If « ^ t - ^ ? ,'-°c^ ? h ? - e s c l u
T

a a P i t ramonto, dooo lunga a g o -
L S S S , 1 F? X , i - S t a t ' L n a ' ' ^ n » . è ingloriosamente s p i r i t a 
F ! ^ » * I ? , , a * ' V1?ina a ! la Comuni tà Europea di D i -
r anfani , sost iene che bisogna 
s t a r e immobili ad aspe t ta re 
le decisioni amer icane e a n ­
glo-francesi . in quan to ogni 
a l t e rna t iva è piena dì inco 
gni te e rischi. E cosi via. 

Quanto infine alla s tampa 
governativa, essa si incarica dì 

(Continua In Z. page. 8. col.) 

I paesi s c a n d i n a v i ch iedono 
l'ammissione della Cina all 'ONU 

STOCCOLMA, 3 1 — 1 ministri degli esteri 
drIU Danimarca, dell 'Islanda, della Norve­
gia e della Svezia, hanno sollecitato Oggi 
che la Repubblica popolare cinese - venga 
ammessa a ricoprire il posto che le spetta 
m seno all'Organizzazione delle Nazioni 
Unite. 

«Un accordo fra ì quattro paesi circa la 
opportunità che il governo di Pechino debba 
nell'immediato futuro rappresentare la Cina 
alle N'azioni Unite», è stato raggiunto nel 
corso di nna speciale conferenza del mini­
stri degli esteri dei quattro Paesi scandinavi, 
tenutasi a Rfykyavik, la capitale dell'Islan­

da. I/annnncio della decisione è stato dato 
dal ministro degli esteri svedese. 

Questi ha annanciato inoltre che i quat tro 
ministri degli esteri hanno convenuto sulla 
necessità di appoggiare gli sforai diretti ad 
accrescere il numero dei membri delle S a ­
zioni Unite ed hanno previsto l'adozione di 
una comune linea di condotta nel corso dei 
dibattiti che si svolgeranno sulla revisione 
dello statuto delIOXU. 

Per l'ammissione della Cina all'ONU sì è 
anche pronunciata, superando .'opposizione 
americana, la conferenza del la Unione in­
terparlamentare riunita a Vienna. 

fesa — ru lgo legge truffa i n ­
ternazionale — ne d a n n o il 
triste annuncio il pad re F o ­
ster Dulles. ; tìgli A d e n a u e r 
e Scelba. i nipot ini S a r a g a t 
e Pacc iami e : sostenitori 
tu t t i . I funeral i si sono svol t i 
ieri a Palazzo Borbone a P a ­
rigi ». 

Anche a Napoli , àove i«ri 
l 'a l t ro cent inaia di t e le fona­
te alle redazioni dei g io rna l i 
tes t imoniavano de l l ' ans ia con 
cui veniva segui to il d iba t t i to 
a l l 'Assemblea f rancese , l a n o ­
tizia ha provoca to n u m e r o s e 
manifestazioni d i en tus iasmo 
popolare . Ord in i de l giorno d ì 
sol idar ie tà col valoroso p o p o ­
lo francese sono stati votat i a 
Vil lanova, a Materdei , a Mon-
teca lvar io , a Vicaria, a M e r ­
ca to , a FuorigTOtta, a Chia ia 
Posil l ipo. a Chiaia Vetriera. 
a S a n Ferdinando, a S, G i o ­
vanni a Teduccio, al Vbmero 
ed in al tr i quar t ier i nel co r ­
so di improvvisate assemblee 
popolari. E anche qui n o n è 
mancato il tradizionale b u o ­
numore dei napo le tan i : a 
Bagnoli e a l l ' i n t i m o del lo 
stabil imento ILVA, sono ap-> 
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